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Una lettera entusiasta dei presidente Mueller al sindaco Vetere 

Il centro chiuso piace 
al Consiglio d'Europa 

«Esprimo il sostegno più assoluto e il più fervido incoraggiamento» - Anche i radicali eco
logisti per un referendum sul traffico - Giovedì si decideranno altre chiusure sperimentali? 

•A nome della commis
sione europea le esprimo il 
sostegno più assoluto e il 
più fervido incoraggia
mento per la chiusura del 
centro storico di Roma...». 
È questo in sintesi il conte
nuto di una lettera di ade
sione all'iniziativa presa 
dalla giunta per l'interdi
zione al traffico privato di 
una larga zona della città 
inviata dal presidente del 
Consiglio d'Europa, Guen-
ther Mueller, al sindaco 
Vetere. «La commissione 
— si legge ancora nel mes
saggio — in cui sono rap
presentati i parlamentari 
di ventun Stati membri, se 
ne compiace tanto più che 
la sua sottocommissione 
per il patrimonio architet
tonico e artistico, più di
rettamente implicata nella 
salvaguardia del patrimo
nio culturale, ha spesso at
tirato l'attenzione degli 
Stati membri sui gravi 
danni che l'inquinamento 
provoca nei centri storici». 

L'esperimento, varato il 
15 dicembre in un orario 
ristretto (dalle 7 alle 10) e 
che sarà replicato con 
identiche modalità su 
un'area più vasta il 12 gen
naio, comincia dunque a 
raccogliere pareri favore
voli e anche autorevoli 
consensi. AI sindaco l'As
sociazione radicale ecolo
gica ha consegnato pro
prio ieri gli elenchi con de
cine di migliaia di firme di 
cittadini che hanno aderi
to alla campagna indetta 
dall'organizzazione per la 

chiusura del centro stori
co. Nella nota acclusa ai 
documenti i radicali solle
citano il Comune a indire 
un referendum. La consul-
tazione.secondo gli ecolo
gisti, dovrebbe svolgersi 
durante le elezioni ammi
nistrative previste per la 
prossima primavera. 

La chiusura, prima dì 
essere definita per l'intero 
arco della giornata, dovrà 
passare attraverso la fase 

delle fasce orarie, il preli
minare e necessario repe
rimento di adeguati par
cheggi, l'istituzione di nu
merose corsie preferenziali 
per bus, taxi e mezzi per gli 
handicappati. Ma i firma
tari dell'appello sostengo
no che tutto questo debba 
esser predisposto tempe
stivamente prima del refe
rendum il cui risultato po
sitivo danno per certo. 

Anche la «Lega per l'am

biente», favorevole alla 
chiusura del centro (giorni 
fa, nel corso di una confe
renza stampa, gli ambien
talisti, hanno annunciato 
la costituzione di un «co
mitato per la città» forma
to da numerosi personaggi 
del mondo della cultura e 
dello spettacolo) ha chiesto 
alla amministrazione ca
pitolina una concreta poli
tica a favore del mezzo 
pubblico e della bicicletta. 
A questo proposito sono 
stati avanzati numerosi 
suggerimenti. 

Eccone alcuni: l'allarga
mento delle isole pedonali 
in modo da renderle per
corribili su due ruote, la 
creazione di piste ciclabili 
permanenti, la riapertura 
del circuito domenicale di 
Caracalla, l'istituzione del 
parco verde-archeologico 
dall'Appia Antica a via dei 
Fori Imperiali, l'ulteriore 
installazione dì rastrelliere 
per bici, e, ovviamente, 
una più drastica limitazio
ne della circolazione priva
ta per favorire l'efficienza 
del mezzo pubblico. 

Giovedì prossimo la 
giunta tornerà a riunirsi 
sul tema traffico i per deci
dere il nuovo calendario di 
chisure sperimentali. Nel
la seduta verranno scelte 
le date per il «blocco» po
meridiano (dalle 14 alle 17) 
e per quelli mattutini e po
meridiani insieme. 

Valeria Parboni 

Dopo averci provato a più ri
prese, finalmente la giunta re
gionale è riuscita nel non lode
vole intento di mandare in eco
nomia i fondi per la cultura e 
l'educazione permanente. Per 
ben tre anni la giunta aveva 
presentato soltanto a metà di
cembre le delibere di riparto 
annuale delle leggi 32/7S e 
78/*79 ed era riuscita a farle ap
provare dal Consiglio confidan
do nel senso di responsabilità 
dell'opposizione comunista. 
Stavolta al solito grave ritardo 
si sono aggiunte le divisioni in
terne al pentartito. Nell'unica 
commissione consiliare utile 
(quella di giovedì 13 dicembre) 
il PSI, per bocca di Bruno Lan-
di, ha chiesto infatti un rin\io 
della discussione, il che ha 
comportato la non approvazio
ne da parte del Consiglio delle 
delibere in questione. 

Ciò è molto grax e e dimostra, 
se ce ne fosse ancora bisogno, in 
quale considerazione l'attuale 
giunta tenga i problemi della 
scuola e della cultura. Afa so
prattutto è la conseguenza di 
una politica fallimentare del 
pentapartito che non ha voluto 
varare la legge di riordino delle 
attività culturali allo scopo di 
continuare a spendere i soldi a 
pioggia: tanto a pioggia che 
scelte di riparto sono sempre 
state fatte non prima ma dopo 
che le varie iniziaii\ e si erano 
effettivamente svolte. 

Nonostante le nostre prole-

Stanziamenti non approvati 

La Regione 
in tilt per 
la cultura 

ste (e le nostre proposte: oltre 
alla legge-quadro sono ben sei 
le leggi da noi presentate da di
verso tempo sui problemi della 
cultura), nonostante le denun
ce dei più svariati ambienti del-
lospettacolo, degli enti cultura
li pubblici, dell'associazioni
smo, il pentapartito regionale 
ha proseguito imperterrito per 
la sua strada, cosi come già ave
va fatto per altre derisive que
stioni, come quella dell'unixer-
sità di Tor Vergata. 

A questo punto, che fare"* 
Possibile che non ci sia un ri
medio? Un rimedio, in xerità, ci 
sarebbe e proprio noi comunisti 
l'abbiamo indicato nell'ultima 
seduta del Consiglio La giunta 
potrebbe infatti approxare le 
debbe re coi poteri del Consiglio 
per quel che riguarda la parte 
relativa agli enti locali e alle 
istituzioni culturali pubbliche, 

limitandosi a ^impegnare* sen
za precise finalizzazioni la som
ma destinata alle associazioni 
private. Perché questa distin
zione? Ma per il semplice moti-
\o che questo tipo di delibere 
possono solo essere ratificate 
dall'assemblea, senza che la 
stessa possa modificarle o 
emendarle. Sarebbe, a quel 
punto, una xera beffa se delibe
re siffatte dovessero passare re
stando addirittura così come 
sono. 

Perché, come è stato osser-
xato da molti funzionari dello 
stesso assessorato regionale, ol
tre alle questioni di metodo, è 
anche e soprattutto nel merito 
che le delibere sono assoluta
mente indifendibili Alcuni 
esempi: il Comune di Roma 
non percepisce alcun finanzia
mento; alla Provincia di Roma 
xiene attribuito un terzo di 

quel che riceve la Provincia di 
Viterbo (a sua volta penalizza
ta rispetto ad altre istituzioni 
pubbliche e private); le associa
zioni private ottengono, grosso 
modo, la stessa cifra destinata 
a Comuni e Province nel loro 
complesso e anche al loro inter- • 
no le sperequazioni sono enor
mi, al punto che le più presti
giose non ottengono neanche la 
decima parte di quel che si 
stanzia per associazioni assai 
meno importanti. Basti pensa
re alla 'Massimiliano Kolbe* 
che, sommandogli importi del
le due delibere, verrebbe ad es
sere finanziata per circa 450 
milioni. 

Se i responsabili dell'attuale 
giunta pensano che fra un mese 
il Consiglio sarebbe disposto a 
xotare a scatola chiusa un simi
le obbrobrio si sbagliano di 
grosso. Cosi come sbagliano a 
criticare quei funzionari che, 
come dicex'o, hanno ax-uto il co
raggio e il merito di denunciare 
un simile stato di cose e di non 
apporre la propria firma sotto 
questi provvedimenti. E giusto 
affermare che i funzionari de
vono fare il loro doxere. Ma sa
rebbe ben grax e sostenere che i 
funzionari non possano espri
mere dei pareri su questioni 
che oltretutto li riguardano da 
vicino. E tanto più di fronte a 
un atteggiamento cosi palese
mente irresponsabile dei pub
blici amministratori. 

Gianni Borgna 

E il pentapartito si assolve 
Il presidente della giunta re

gionale, il socialista Gabriele 
Panizzi. ha illustrato ieri alla 
stampa il bilancio di fine anno 
dell'attività della Regione. Il 
piatto forte era costituito dalle 
proposte di legge. Il presidente 
Panizzi parlando delle iniziati
ve legislative, già approvate dal 
consiglio regionale che riguar
dano l'edilizia ospedaliera, gli 
interventi portuali, la grande 
viabilità, i trasporti, ha asse
gnato a se stesso e al pentapar

tito un voto superiore alla suffi
cienza «Il bilancio dell'attività 
della Regione è lunsighiero — 
ha detto Panizzi — aggiungen
do (bontà sua) ma senza dubbio 
migliorabile-. 

Più che fare le pulci al .dos
sier. presentato dal presidente 
della giunta regionale i giorna
listi presenti all'incontro hanno 
soprattutto insistito sulle re
centi polemiche che investono 
la Regione. Innanzitutto la 
questione delle deleghe agli en

ti locali. Due giorni fa il presi
dente dell'Unione regionale 
delle Province del Lazio, il so
cialdemocratico Lamberto 
Mancini, aveva esplicitamente 
accusato la Regione di inadem
pienze in materia di deleghe. 
•Alle Province è stata addirit
tura sottratta — aveva detto 
Mancini — una delle poche de
leghe concese nel '79 e cioè 
quella della presidenza del Co
mitato provinciale prezzi*. La 
questione — ha assicurato Pa-
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nizzi — sarà affrontata e «al 
massimo entro tre mesi» le de
leghe saranno ratificate con 
due proposte di legge. 

A pochi giorni dall'inizio del 
nuovo anno era inevitabile che 
si affrontasse anche la questio
ne legata al dopo-elezini della 
prossima primavera. Anche 
perché su, questo terreno è sce
so, ed in maniera esplicita, il 
presidente socialista della Pro
vincia Roberto Lovan che, pro
prio ieri, ha assestato un duro 
colpo alla teoria delle giunte bi
lanciate sostenendo la necessi
tà di arrivare alla formazione di 
giunte di sinistra omogenee in 
tutti e tre i livelli (Comune, 
Provincia e Regione) del gover
no locale. Alla sortita del suo 
compagno di partito il presi
dente Panizzi ha risposto co«i: 
•Ritengo — ha detto — che non 
debbano essere confusi i ruoli. 
Gli amministratori che in que
sto momento parlano del futu
ro delle nuove maggioranze non 
fanno il loro mestiere-. 

Molto più brutale il vicepre
sidente della giunta, il demo
cristiano Bruno Lazzaro: «Non 
sono attendibili — ha afferma
to Lazzaro — le opinioni di al-
cuni esponenti socialisti che 
non detengono il più grosso 
pacchetto d'opinioni ali inter
no del loro stesso partito.. Il vi-
ce presidente Lazzaro ha avuto 
il buon gusto di usare l'espres
sione •pacchetto d'opinioni», 
ma probabilmente pensava si 
•pacchetti delle tessere». 

r.p. 

Un velo bianco sul Lazio 

Temperatura stazionaria, 
precipitazioni ovunque e ol
tre ì mille metri abbonandati 
nevicate. Questo è il bolletti
no delle previsioni del tempo 
per le prossime ore nella no
stra regione. Insomma per 
gli sciatori e per quanti han
no deciso di trascorere le fe
ste di Capodanno in monta
gna il tempo è assai amico. 
Lo è di meno per chi resta in 
città, in pianura, dove una 
pioggia sottile e gelata di
sturberà le ultime ore di que
sto bisestile 1984. 

Per tutti, per chi comun
que ha deciso di mettersi in 
macchina, verso il sud o ver
so il nord o verso le località 
sciistiche, la percorribilità 
delle strade sarà agevole e 
senza inconvenienti. Un po' 
di neve cade tuttora sulla 
Roma-Aquila, sulla Roma-
Pescara, ma tutto è sotto 
controllo, e comunque gli 
spazzaneve sono pronti ad 
intervenire. Le catene, però, 

Fine '84 con gelo 
Sciatori in festa 

Nevicate abbondanti ovunque sopra i mille metri - Un piano 
per Sa sicurezza stradale - Già aperti molti impianti sciistici 

è consigliabile portarsele 
dietro, per ogni emergenza, 
per essere pronti ad affron
tare anche il possibile errore 
del servizio meteorologico. 

Sulle strade della provin
cia di Roma l'assessorato ai 
lavori pubblici di palazzo Va-
lentini ha già mobilitato uo
mini e mezzi per consentire 
il più possibile un traffico 
fluido e soprattutto sicuro. 
Servizi di sorveglianza ver
ranno istituiti anche dall'A-

nas a partire dal 2 gennaio. 
Ventiquattr'ore su venti
quattro funzionerà per tutti 
un centro operativo (numero 
telefonico 74611) a cui faran
no capo vigili del fuoco, poli
zia, carabinieri, polizia stra
dale. Tutto bene dunque. So
prattutto se i camionisti dei 
veicoli oltre i cinquanta 
quintali ricorderanno che 
per loro è vietata la circola
zione nelle giornate festive. 

Ma vediamo com'è la si

tuazione nelle località mon
tane. Sul Terminillo nevica 
da molte ore, anzi è in corso 
una vera e propria bufera. I 
carabinieri della stazione 
sciistica preferita dai romani 
non sanno dire quando sa
ranno aperti gli impianti 
sciistici, perché fino a ieri 
non c'era nemmeno un cen
timetro di neve. Situazione 
assai diversa è da registrare 
invece nelle stazioni del Fru
sinate. Campo Catino, Cam

po Staffi, Prati di Mezzo so
no già innevate. Le precipi
tazioni hanno raggiunto 
proporzioni che vanno dai 
trenta ai quaranta centime
tri e per questo, con ogni pro
babilità, oggi saranno aperti 
gli impianti di risalita. 

Neve a monte Livata, fa
cilmente raggiungibile, ma 
anche qui gli impianti per 
ora sono fermi. Il «4212» del-
l'ACI comunica che, tranne 
nel Frusinate, la stazione 
sciistica funzionante più vi
cina alla Capitale è Prati di 
Tivo, In provincia di Tera
mo, centottanta chilometri a 
est di Roma. 

Per chi invece avesse deci
so per una vacanza alterna
tiva, lontano dalla ressa, dal 
veglioni superaffollati, per 
un tranquillo fine anno dal 
tono vagamente crepuscola
re, informiamo che sull'isola 
di Ponza, splendida In ogni 
stagione, piove e il mare che 
la circonda è assai agitato. 

r.la. 

Ha preso fuoco un negozio di articoli in pelle sulla Prenestina 
i 

In fumo un miliardo di pellicce 
È una vendetta tra ricattatori? 

II proprietario, Roberto Italia, agli arresti domiciliari da giugno per una vicenda di estorsioni, si 
proclama vittima di un attentato - Sopralluoghi della polizia scientifica e dei vigili del fuoco 

Poco prima della mezza
notte di giovedì un incendio 
ha mandato in fumo oltre un 
miliardo di pellice, montoni, 
pelletteria in un negozio di 
via Prenestina 373. Polizia 
scientifica e Vigili del fuoco 
per tutta la giornata di ieri 
hanno compiuto sopralluo
ghi per stabilire le cause del
le fiamme e soprattutto capi
re se si tratta di dolo. Una 
forzatura sulla saracinesca e 
frammenti di una bottiglia 
farebbero pensare di sì, ma 
sono ancora in corso accer
tamenti. Sicuro, invece, che 
si tratti di una vendetta è il 
proprietario del negozio, Ro
berto Italia, 41 anni, agli ar
resti domiciliari per associa
zione a delinquere ed estor
sione nella clamorosa vicen
da in cui rimase coinvolto 
Raffaele Sparanero, fratello 
dell'attore Franco Nero. 
Quest'ultimo denunciò cin
que persone per estorsione, 

ma finì in carcere con la 
stessa accusa. Adesso si tro
va agli arresti domiciliari. 

•L'incendio è doloso, io Io 
so — dice Roberto Italia con 
un filo di voce. Proprio non 
ci voleva. Non sono neanche 
assicurato. Ma questa è solo 
l'ultima di una lunga catena 
di disgrazie. Prima un affare 
con Raffaele Sparanero. 
Quando doveva pagare la 
sua parte ha denunciato me 
e altri quattro, tutta gente 
perbene, incensurati, per 
non tirare fuori i soldi. Poi è 
venuto l'arresto e il carcere, 
un terribile errore giudizia
rio. Ci ho rimesso la casa di 
Camporotondo che Sparane
ro mi aveva ceduto a scom
puto di una parte del suo de
bito. Ora è arrivato l'incen
dio. Un danno spaventoso. 
Ma io so che l'hanno fatto 
apposta, per vendicarsi». 

La vicenda, della quale se- ' 
condo Roberto Italia l'incen- Roberto Italia 

dio è l'ultimo atto, cominciò 
nel giugno scorso. Raffaele 
Sparanero, proprietario di 
un'autorimessa in via Oderi-
si da Gubbio, denunciò che 
da due mesi veniva minac
ciato da cinque persone che 
volevano estorcergli cento 
milioni. Raccontò che si era 
trovato in difficoltà econo
miche e aveva perciò cercato 
di recuperare un credito di 
180 milioni, ma il debitore 
non era in grado di pagare. 
Si era allora confidato con 
un commerciante di alimen
tari, suo conoscente e li era
no cominciati i guai. 

Roberto Gimetti, 11 nego
ziante, lo mise in contatto 
con Roberto Italia, Michele 
Marocchi. Federico Giunta, 
Aldo Todisco, che si presen
tarono come membri di 
un'organizzazione per il re
cupero di crediti». Per porta
re a buon fine l'affare chiese

ro novanta milioni più le 
spese. Ma poi. racconto Raf
faele Sparanero, era giunto a 
un accordo con il suo debito
re e aveva chiesto ai cinque 
di lasciar perdere. Non ne 
vollero sapere e con le mi
nacce pretendevano comun
que il pagamento dei cento 
milioni. I cinque vennero ar
restati; due raccontarono la 
loro versione della vicenda e 
finì in carcere anche Raffae
le Sparanero. Era quest'ulti
mo a ricattare una sesta per
sona che, però, si rifiutava di 
pagare e aveva chiesto agli 
amici di alutarlo prometten
do che avrebbero diviso la 
torta. Ora sono tutti agli ar
resti domiciliari. L'incendio, 
secondo Roberto Italia, è la 
vendetta di Sparanero per 
essere rimasto coinvolto lui 
stesso nel «brutto scherzo» 
che voleva giocare agli altri. 

Antonella Caiafa 

Diciassettenne ustionato 
dallo scoppio di mortaretti 

Un ragazzo di 17 anni, Giovanni Calzoli, è rimasto ustionato 
dallo scoppio di alcuni mortaretti. Giocava con un coetaneo quan
do questo con un calcio lo ha colpito alla tasca sinistra dove teneva 
tre mortaretti. Lo scoppio lo ha ustionato alle mani, alle cosce e 
agli organi genitali. Rico\ erato al Policlinico se la caverà in un paio 
di settimane. Per illecito di botti è finito in carcere Enzo Bizzicca-
ri, di 47 anni, proprietario di un negozio di biciclette in via Lorenzo 
il Magnifico. E stato trov ato in possesso di una grande quantità di 
fuochi e di due pistole lanciarazzi. 

Quattro miliardi per 
le scuole della provincia 

Quattro miliardi sono stati stanziati dalla Provincia di Roma 
per l'adeguamento ed il completamento di alcuni nuovi edifici 
scolastici. Due miliardi sono stati stanziati per l'ampliamento del 
liceo scientifico di Casalpalocco. 700 milioni per 1 edificio dello 
scientifico di San Basilio che verrà destinato a succursale del 
tecnico Pacinotti, 1 miliardo e mezzo per lo scientifico di Guido-
nia. 300 milioni per l'istituto commerciale di Segni e 500 per lo 
scientifico di Grottaferrata. 

Rapinati dieci milioni 
al Midas Hotel di via Aurelia 

Una rapina ieri sera all'Hotel Midas di via Aurelia. bottino dieci 
milioni. Nella hall dell'albergo c'erano solo due impiegati quando 
due giovani armati di pistola hanno preteso che gli fossero conse
gnati i contanti disponibili in cassa. 

Incendio distrugge negozio 
di cartoleria e giochi pirici 

Un incendio è divampato verso le ore 14 in un negozio di via De' 
Vecchi Pieralici. Il fuoco ha completamente distrutto la cartolerìa 
nella quale erano venduti giochi pirici e stelle filanti. La proprieta
ria, Marina Antonelli, era andata a pranzo dimenticando la stufa 
accesa. Le fiamme sono divampate immediatamente danneggian
do gravemente un appartamento al primo piano e creando panico 
e fughe fra gli inquilini di tutto il palazzo. 

A colloquio il capogruppo PCI e il magistrato antimafia 

Salvagni dal giudice Falcone 
Quali rapporti ci sono stati (e ci sono) tra il 

boss Vito Ciancimino e il presunto camorrista 
Enrico Nicoletti con il Banco di Santo Spirito di 
Roma? Sulla base di questo interrogativo, il ca
pogruppo del PCI in Campidoglio, Piero Salva
gni, accompagnato da alcuni funzionari dell'isti
tuto di credito, ha avuto ieri un lungo colloquio a 
Palermo col giudice Falcone che è titolare delle 
più importanti inchieste sulla mafia. L'incontro è 
durato quasi due ore. Salvagni ha raccontato al 
magistrato come è venuto in possesso di due no
tizie allarmanti che aveva già riferito alla com
missione Antimafia durante l'audizione in Cam
pidoglio due settimane fa. 

Allora il capogruppo del PCI aveva raccontato 

che, secondo alcune informazioni, a novembre si 
sarebbe presentato presso gli uffici del Banco di 
Santo Spirito di via del Corso, Gianni Ciancimi
no, figlio del boss Vito (allora ancora al soggiorno 
obbligato) e, con la «garanzia» del conte Vaselli 
(uno dei costruttori e proprietari terrieri più noti 
a Roma) sarebbe riuscito a cambiare un assegno 
di 480 milioni intestato al padre. Il secondo epi
sodio ancora a novembre, per la precisione il 2. 
Sempre negli uffici del Banco di Santo Spirito si 
presentarono alcuni emissari di Enrico Nicoletti 
(l'imprenditore in odore di camorra, coinvolto 
nell'affare della costruzione dell'Università di 
Tor Vergata) che riuscirono, in un batter d'oc
chio, a cambiare quattro miliardi di lire in titoli 
di Stato. 

Questa volta è toccato alla pasticceria «Rossana» all'EUR 

Truffava sul peso: bar chiuso 
Ancora una pasticceria con le saracine

sche abbassate per violazione della legge sul 
peso netto. Questa volta è toccato alla «Ros
sana» di Viale Europa all'Eur. Il provvedi
mento firmato dal pretore Elio Cappelli ha 
condannato il locale alla chiusura per tre 
giorni, che sotto le feste significa una perdita 
secca di milioni. Poco prima di Natale la 
stessa sorte era toccata al famoso Centro Eu
clide di Largo di Vigna Stellutl e al bar «Sfi
zio» che si trova vicino al Palazzo di giustizia. 
L'accusa è frode in commercio come spiega 
al clienti il cartello che viene apposto dal vi* 

gili sulle saracinesche abbassate. 
La legge prevede che la carta non pesi più 

di due grammi e mezzo per etto di prodotto e 
comunque non può superare i tredici gram
mi. Ma alla pasticceria «Rossana* vendevano 
rustici e salatini in vassoi di cartone ben più 
pesanti del consentito. Per mezzo chilo di 
prodotto si rischia di pagare fino a cinque 
seicento lire di carta. 

I controlli sul peso netto sono stati più fre
quenti nel periodo natalizio ma l'operazione 
dura dall'ai. In questi anni ben 400 esercizi 
sono stati chiusi perché «colpevoli» di far pa
gare la carta al prezzo di prosciutto e bignè. 
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